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                                                   COMITATO DELLE COLONNE

Milano 11/10/08 

Tram in Colonne, le ragioni del sì

La scelta di spostare il tram dalle Colonne obbedisce a una logica che noi, come comitato di cittadini che da anni si batte per la vivibilità della piazza e della zona, non concepiamo, nè nei modi nè nella sostanza.

In queste settimane stiamo vivendo una sorta di "test" del significato dello spostamento della linea tranviaria 3 dalla direttrice Torino-Ticinese, con risultati disastrosi sotto tutti i punti di vista e senza nessun miglioramento apprezzabile.

Migliaia di persone (oltre 5.000 secondo Atm) subiscono gravi ritardi nei loro quotidiani spostamenti tra la periferia servita dal 3 (Stadera, Chiesa Rossa, Missaglia, Gratosoglio, Quinto de' Stampi e Rozzano) e il centro cittadino mentre Corso Italia, scelto come percorso provvisorio, è perennemente intasato di veicoli, dovendo sommare il traffico veicolare ai passaggi del 3 e del 15. I ritardi, considerando che il passaggio è limitato a una sola direzione di marcia, ammontano già a oltre 15 minuti nelle ore di punta ed è facile immaginare come si evolverebbe la situazione con lo spostamento totale della linea.
Anche l'eventualità di uno spostamento della linea 3 lungo la direttrice Correnti-Genova è del tutto inconcepibile, poichè questi tratti di strada sono aperti completamente al traffico veicolare e già ospitano due altre linee tranviarie (14 e 2) e sono al limite della saturazione.
A ciò si dovrebbe sommare anche la criticità degli spostamenti "trasversali" lungo una circonvallazione dove già transitano le linee 9, 29, 30 e 15.

Con l'attivazione dell'Ecopass, inoltre, appare poco sensato rendere più difficoltoso l'uso di un mezzo pubblico pulito e sicuro per raggiungere il centro città.

Provocare disagi simili a una così grande fetta di popolazione ci sembra francamente esagerato e ci sembra che le spiegazioni addotte per motivarli non siano affatto sufficienti per una seria presa in considerazione della richiesta di spostamento della linea.


Le ragioni addotte da chi vuole spostare il tram dalla piazza S.Lorenzo e dal Corso di Porta Ticinese spaziano dal rischio di sgretolamento delle Colonne romane fino a una generale maggiore "vivibilità" garantita dalla totale pedonalizzazione dell'area.
Noi non confutiamo l'origine di queste scelte e la bontà del desiderio di fondo ma contestiamo la scelta di considerarle come le uniche possibilità prendibili in considerazione, a fronte dei gravi disagi provocati.

Il pericolo di sgretolamento graduale delle colonne provocato dal passaggio dei tram viene considerato minimo da chi nel corso degli anni, soprattutto dopo lo spostamento dei binari dal sagrato della Chiesa di S.Lorenzo all'area esterna, ha monitorato la situazione; la soluzione alternativa (e definitiva) è già possibile e realizzabile e consisterebbe nella posa di uno strato di neoprene intorno alle rotaie per attutirne le vibrazioni.

La pedonalizzazione dell'area, inoltre, oltre ad essere una "quasi realtà" già adesso, poichè soltanto metà del corso di Porta Ticinese è aperto al traffico ai soli residenti, non contrasta affatto con il passaggio di una linea tranviaria.

In molte città, soprattutto nel centro-nord Europa, unanimemente preso a modello per quanto riguarda la civiltà dei comportamenti e la bontà delle scelte urbanistiche, le aree pedonali sono costruite sulla base proprio delle linee tranviarie, per garantire il raggiungimento di tali aree ai cittadini, per l'inquinamento nullo, per la prevedibilità del movimento che garantisce una maggiore sicurezza, per le dimensioni contenute e regolari che possono permettere la realizzazione di marciapiedi "al millimetro".
Città come Brema e Montpellier, Friburgo, Stoccarda, Zurigo, Innsbruck sono gli esempi più lampanti di città, grandi o piccole con zone pedonali dove passano i tram. 


La presenza di un tram che attraversi il Corso di Porta Ticinese è fondamentale: per i cittadini della zona, che possono utilizzare un mezzo pubblico comodo, pulito e sicuro per spostarsi in città; per chi attraversa il corso per spostarsi tra casa e lavoro, compiendo quel movimento che è un po' il "respiro" della nostra città; per chi vuole raggiungere la nostra zona, sempre più ricca di attrattive, di giorno e di sera e sarebbe altrimenti costretto a usare il mezzo privato con conseguenze ben immaginabili.

L'unico vantaggio "visibile" di uno spostamento del tram, ad un'analisi approfondita e condivisa, sembra esistere solo per chi gestisce i già numerosi locali e avrebbe la possibilità di "invadere" la sede stradale e tranviaria con ancora più sedie e tavoli. Ci sembra che a fronte di ciò non sia da prendere in considerazione un provvedimento che creerebbe disagi gravissimi.


Il Comitato delle Colonne è pronto, in ogni caso, a prendere in considerazione e a proporre qualsiasi iniziativa che porti a un miglioramento della vivibilità della zona, compresa l'ipotesi di una pedonalizzazione "ibrida", purchè ciò sia sempre fatto con un orizzonte allargato a tutta Milano. Questa, infatti, è una condizione imprescindibile per affrontare qualsiasi discorso su una zona nevralgica della città come il quartiere Ticinese.
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